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PRIMA PARTE 
Opere artistiche [4]: 

AUTORE: Mirco Pucci 

Titolo: Disegno Pucci 

doi: 10.14672/VDS20256VG1 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-mirco-pucci/ 

AUTORE: Luca Stella 

Titolo: Disegno Stella 

doi: 10.14672/VDS20256VG2 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-luca-stella/ 

AUTORE: Bigo 
Titolo: Disegno Bigo 
doi: 10.14672/VDS20256VG3 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-bigo/ 

AUTORE: Cristiano Soldatich 

Titolo: Disegno di Cristiano Soldatich 

doi: 10.14672/VDS20256VG4 
Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-cristiano-soldatich/ 

Editoriali [9]: 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Scientificità, ordine, armonia, scienza, pace 

doi: 10.14672/VDS20256ED15 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-1/ 

AUTORE: Davide Orlandi  

Titolo: L’eco vuota del futuro: elogio della ruggine 

doi: 10.14672/VDS20256ED16 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-2/ 

AUTORE: Guido Traversa 

Titolo: Potenza e atto dell’armonia 

doi: 10.14672/VDS20256ED17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-3/ 

AUTORE: Emiliano Pagani 

Titolo: "Fa' la cosa giusta!"

doi: 10.14672/VDS20256ED18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-4/ 

AUTRICE: Greta Thunberg 

Titolo: Greta Thunberg’s original speech delivered on 8 December 2018 

doi: 10.14672/VDS20256ED19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-5/ 

AUTORE: Christian Corda 

Titolo: Guerra e armonia tra particelle 

doi: 10.14672/VDS20256ED20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-6/ 
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AUTORE: Valerio Rossi Albertini 

Titolo: Non dovremmo essere qui 

doi: 10.14672/VDS20256ED21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/30/editoriale-7/ 

 

AUTORE: Ricardo Baeza Yates 

Titolo: Searching for peace 

doi: 10.14672/VDS20256ED22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/editoriale-8/ 

 

AUTORI: Frida Nacinovich e Riccardo Chiari 

Titolo: Mettete dei fiori nei vostri cannoni 

doi: 10.14672/VDS20256ED23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/editoriale-9/ 

 
Articoli con peer review [5]: 

 

AUTRICE: Martina Rosa Fatima Dell’Utri 

Titolo: Pace Perpetua o Pace Eterna? La neutralizzazione dell’Altro nell’universalismo kantiano 

doi: 10.14672/VDS20256PR17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/pace-perpetua-o-pace-eterna-la-neutralizzazione-dellaltro-

nelluniversalismo-kantiano/ 

 

AUTRICE: Corinna Zaffarana 

Titolo: Atena e la guerra. Equilibrio e rigenerazione nel paradigma bellico del mito greco 

doi: 10.14672/VDS20256PR18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/09/atena-e-la-guerra/ 

 

AUTORE: Carmelo Bisucci 

Titolo: Ai confini dell’identità: i senza terra 

doi: 10.14672/VDS20256PR19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/ai-confini-dellidentita-i-senza-terra/ 

 

AUTORE: Mario Autieri 

Titolo: Alcune considerazioni filosofiche sull’arte come verità 

doi: 10.14672/VDS20256PR20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/alcune-considerazioni-filosofiche-sullarte-come-verita/ 

 

AUTORE: Leonardo Simoncini 

Titolo: L’identità greca e il confronto con l’alterità nelle riflessioni di Platone 

doi: 10.14672/VDS20256PR21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/31/lidentita-greca-e-il-confronto-con-lalterita-nelle-riflessioni-di-platone/ 
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SECONDA PARTE 

Invited paper [6]: 

AUTORE: Francesco Postorino 

Titolo: È finito l’Occidente? Primi vagiti della “nuova postmodernità”
doi: 10.14672/VDS20256IP21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/e-finito-loccidente/ 

AUTORE: Pasquale Pugliese 

Titolo: Se vuoi la pace prepara la pace. Elementi per la decostruzione della violenza culturale e la ricostruzione 

dei saperi della nonviolenza 

doi: 10.14672/VDS20256IP22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/30/se-vuoi-la-pace-prepara-la-pace/ 

AUTORE: Alessandro Volpi 

Titolo: La nuova bolla finanziaria del riarmo 

doi: 10.14672/VDS20256IP23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/11/la-nuova-bolla-finanziaria-del-riarmo/ 

AUTORE: Marco Masoni 

Titolo: Cuore di pace - 120 anni di canzoni contro la guerra 

doi: 10.14672/VDS20256IP24 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/cuore-di-pace-120-anni-di-canzoni-contro-la-guerra/ 

AUTRICE: Laura Santos 

Titolo: Ciencia y Creencia. El concepto aristotélico de Endoxa 

doi: 10.14672/VDS20256IP26 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/ciencia-y-creencia-el-concepto-aristotelico-de-endoxa/ 

AUTRICE: Pat Patfoort 

Titolo: Using the MmE-model to get out of misery, fighting and war towards well-being, constructive 

communication and peace 
doi: 10.14672/VDS20256IP25 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/12/using-the-mme-model-to-get-out-of-misery-fighting-and-war-

towards-well-being-constructive-communication-and-peace/ 

Recensioni [8]: 

AUTORE: Davide Orlandi 

Titolo: Recensione 1 di Davide Orlandi a "Il danno scolastico". La scuola progressista come macchina della 

disuguaglianza" 

doi: 10.14672/VDS20256RE17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/recensione-1-2 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 2 di Stefania Lombardi a "Da che parte stai? Tutti siamo chiamati a scegliere" 

doi: 10.14672/VDS20256RE18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-2-2/ 

AUTORE: Beppe Carrella 

Titolo: Recensione 3 di Beppe Carrella a " Quel pazzo di Nietzsche: Come leggere la nostra vita e quelle altrui" 

doi: 10.14672/VDS20256RE19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-3-2/ 
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AUTORE: Massimo Moro 

Titolo: La Forza come via alla pace interiore: la filosofia di Filippo Rossi tra mito e consapevolezza. Recensione 

4 di Massimo Moro a "Filosofia di Star Wars: Imparare a vivere seguendo le vie della Forza". 

doi: 10.14672/VDS20256RE20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-4-2/ 

 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 5 di Stefania Lombardi a "Restituzione. Dialogo su resti, eredità, gratitudini". 

doi: 10.14672/VDS20256RE21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-5/ 

 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 6 di Stefania Lombardi a "Il privilegio della follia. Hegel tra diritto, morale e antropologia” 

doi: 10.14672/VDS20256RE22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-6/ 

 

AUTORE: Alessandro Mazzi 

Titolo: Recensione 7 di Alessandro Mazzi a " Il pianeta dell'Homo Ludens: Videogioco, cinema, società ". 

doi: 10.14672/VDS20256RE23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-7/ 

 

AUTORE: Gioacchino Mazzocco 

Titolo: Recensione 8 di Gioacchino Mazzocco a "F. Pessoa e G.W. Leibniz: un incontro. Specchi e solitudini". 

doi: 10.14672/VDS20256RE24 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-8/ 
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La scelta dello stile Chicago per note e bibliografia adottata solitamente dalla rivista è stata effettuata perché 

Questa pratica garantisce snellezza nelle citazioni e facilità di accesso alle informazioni più dettagliate. La 

bibliografia deve essere ordinata alfabeticamente per autore, in modo che i riferimenti inseriti in nota possano 

essere recuperati agevolmente. 
 [https://it.bul.sbu.usi.ch/learning/chicago_note], sito visitato per l’ultima volta il 29/06/2023. 

In Chicago style, nei titoli, si utilizzano le virgolette alte per articoli in inglese e basse (caporali) per articoli in 

italiano. 

Per le citazioni, invece, valgono i soliti criteri: 

Il corsivo senza virgolette, sempre, per citazioni lunghe e separate dal resto del testo con un carattere più 

piccolo. 

Non essendo un testo di narrativa vanno preferite le virgolette alte a quelle basse, caporali, a meno che non ci 

sia un dialogo. 

In Chicago style si possono elencare i curatori come autori (ma con cur., specificato dopo) e in questo senso, 

ad esempio, un autore vivente sembra aver curato il volume con un autore deceduto da molti decenni (o secoli) 

ma non è così. 

In Chicago style non si indicano le pagine con p. o pp. ma direttamente con il numero, ad esempio: 

“Paolino, Paperino. Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore, 1940” è corretto 

perché la pagina 99 è indicata subito dopo il titolo preceduta da una virgola. 

[Per esigenze editoriali, a volte, la redazione potrebbe formattare i lavori in queste forme ibride egualmente 

corrette: 

• “Paolino, Paperino. 1940. Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore”.

• “Paolino, Paperino (1940). Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore”.]

Se citiamo ancora quel saggio di Paolino Paperino, non usiamo ibidem o ivi ma il cognome dell’autore, una 

virgola e il numero di pagina. 

Ad esempio: “Paolino, 401” è corretto e non un’omissione di testo perché è indicato nella nota precedente. 

Quando ci sono state citazioni tratte da APA style, la rivista ha riadattato la citazione APA con autore e anno 

(Paolino 2015, ad esempio) con autore, anno (Paolino, 2015). 

01/01/2026. La presente versione aggiorna le informazioni relative alle affiliazioni dei membri dei comitati, al fine di migliorarne chiarezza e trasparenza. Le 
versioni precedenti devono considerarsi superate e non più rappresentative dello stato attuale. Si invita a fare riferimento esclusivamente all’ultima versione 
disponibile. 

Policy sulle affiliazioni

Le affiliazioni indicate per i membri dei comitati scientifici ed editoriali di Le voci di Sophia hanno esclusivamente una funzione informativa, biografica e 
contestuale. Salvo ove espressamente indicato, tali affiliazioni non implicano rapporti di impiego, collaborazione attiva o rappresentanza istituzionale con gli 
enti menzionati. In assenza di una collaborazione accademica o istituzionale in corso, può essere indicata l’ultima affiliazione rilevante a fini di 
contestualizzazione del percorso scientifico o culturale della persona. Le voci di Sophia si impegna ad aggiornare periodicamente tali informazioni per 
garantire la massima chiarezza e correttezza editoriale.

stefanialombardi
Evidenziato
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Abstract (en) [Title: Athena and War: Balance and Regeneration in the Warlike Paradigm of Greek 

Myth] 

Greek myth represents war through two complementary and opposing divine figures: Ares, the 

embodiment of blind and destructive violence, and Athena, guarantor of an ordered warfare regulated 

by strategic intelligence and aimed at the defense of the polis. Already in Homer, Ares appears as a 

chaotic force, reproached even by Zeus, while Athena, born from the mind of the father of the gods 

according to the Hesiodic tradition, embodies the capacity to transform conflict into an instrument of 

political cohesion. The genesis of these divinities remains problematic: sources attest to a fragmented 

cult of Ares and, conversely, a vast and multifaceted cult of Athena, which over time integrated civic, 

political, and military functions. Hypotheses on their origins, including possible connections with the 

Ancient Near East, remain conjectural but reveal the stratification of influences and the adaptation of 

divine figures to historical and social needs. The analysis proposed here highlights the Ares/Athena 

polarity as a cultural construction that articulates the ambivalence of war, conceived both as a 

destructive force and as the foundation of communal order. 

Keywords: Ares, Athena, Myth of war, Order and chaos, Cultural construction 

 

Abstract (it) 

Il mito greco della guerra si articola attorno a due figure divine complementari e contrapposte: Ares, 

espressione della violenza cieca e distruttiva, e Atena, garante di un ordine bellico regolato 

dall’intelligenza strategica e volto alla difesa della polis. Già in Omero Ares appare come forza 

caotica, biasimata persino da Zeus, mentre Atena, nata dalla mente del padre degli dèi secondo la 

tradizione esiodea, incarna la capacità di trasformare il conflitto in strumento di coesione politica. La 

genesi di queste divinità resta tuttavia problematica: le fonti attestano un culto disomogeneo di Ares 

e, al contrario, un culto vastissimo di Atena, che nel tempo ha integrato funzioni poliadi, civiche e 

militari. Le ipotesi sulle origini, anche in rapporto al Vicino Oriente antico, rimangono congetture, 

ma mostrano la stratificazione di influenze e la trasformazione di figure divine in risposta a esigenze 

storiche e sociali. L’analisi qui proposta intende mettere in luce la polarità Ares/Atena come 

costruzione culturale volta a tematizzare la duplicità della guerra, forza di distruzione e insieme 

fondamento dell’ordine comunitario. 

https://doi.org/10.14672/VDS20256PR18
https://levocidisophia.it/2025/12/09/atena-e-la-guerra/
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Keyword: Ares, Atena, Mito della guerra, Ordine e caos, Costruzione culturale 

 

Introduzione 

Pensare alla guerra nel mito greco significa pensare a due divinità: Atena, da un lato e Ares dall’altro. 

Affini per ambito, ma strutturalmente distanti, tanto per funzione e sviluppo quanto per 

iconografia.  L’analisi qui proposta di queste differenze combina l’esame delle fonti letterarie e 

iconografiche con una lettura storico-religiosa delle funzioni divine. L’intento è quello di mettere in 

luce la costruzione culturale della polarità Ares/Atena, ricostruendo come le tradizioni greche abbiano 

tematizzato l’ambivalenza della guerra tra distruzione e ordine. Obiettivo del contributo è mostrare 

come la figura di Atena elabori un modello di regolazione della violenza che diventa, nel corso della 

tradizione, fondamento dell’ordine politico e della memoria comunitaria. 

La tradizione greca presenta infatti Ares e Atena come due manifestazioni complementari e insieme 

contrapposte della guerra. Ares incarna la violenza cieca e distruttiva del conflitto, forza che travolge 

senza misura uomini e comunità - persino Zeus lo chiama dio odioso. 

 

Dal Greco (5.890–891) 
Traduzione in Augustus Taber Murray (cur.) e William 

Frank Wyatt (cur.) 

ἔχθιστος δέ μοί ἐσσι θεῶν οἳ Ὄλυμπον 

ἔχουσιν· αἰεὶ γάρ τοι ἔρις τε φίλη πόλεμοί τε 

μάχαι τε[1].   

eng: Thou art to me the most hateful of all gods who dwell on 

Olympus;for ever thou delightest in strife and wars and 

fighting    

 

it: Tu sei per me il più odioso fra tutti gli dèi che abitano 
l’Olimpo: 

sempre infatti ami la contesa, la guerra e il combattimento. 

Note sui termini 

greci utilizzati 

Nel testo greco è utilizzato il superlativo ἔχθιστος: Zeus definisce così Ares come la divinità 

più invisa dell’Olimpo, isolandolo rispetto agli altri dèi e marcando la distanza tra la sua 

violenza cieca e l’ordine che il sovrano divino vuole mantenere. 

 

Si sottolinea così una natura bellica incompatibile con il mantenimento dell’ordine cosmico. È proprio 

in questo contrasto che si comprende la funzione opposta di Atena, la quale incarna una guerra 

regolata, razionale e rigenerativa. La guerra necessaria alla difesa e alla coesione - fin da Esiodo, si 

narra della sua nascita dalla mente di Zeus - simbolo a sua volta dell’ordine divino stabilito al termine 

delle lotte primordiali - che ne aveva ingurgitata la madre. 

Dal Greco (886–893) Traduzione in H.G. Evelyn-White 

Ζεὺς δὲ θεῶν βασιλεὺς πρώτην 

ἄλοχον θέτο Μῆτιν 
πλεῖστα τε ἰδυῖαν ἰδὲ θνητῶν 

ἀνθρώπων. 
ἀλλ᾽ ὅτε δὴ ἄρ᾽ ἔμελλε θεὰν 

eng: But Zeus lay with the fair-cheeked Metis, who knew things past and 

present and future; 
but when she was about to bring forth the goddess bright-eyed Athena, 

he beguiled her and put her in his own belly, 
as Earth and starry Heaven advised. 
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γλαυκῶπιν Ἀθήνην 

τέξεσθαι, τότ᾽ ἔπειτα δόλῳ φρένας 
ἐξαπατήσας 

αἱμυλίοισι λόγοισιν ἑὴν ἐσκάτθετο 

νηδὺν 
Γαίης φραδμοσύνῃσι καὶ Οὐρανοῦ 

ἀστερόεντος· 

τὼς γάρ οἱ φρασάτην, ἵνα μὴ 

βασιληίδα τιμὴν 

ἄλλος ἔχοι Διὸς ἀντὶ θεῶν 
αἰειγενετάων[2].   

For they advised him so, 

lest another should hold the kingly office among the eternal gods in 
place of Zeus; 

for from Metis it was fated that wise children should be born: 

first the grey-eyed Tritogeneia, and then a son, 
who would be king of gods and men.    

 

it: Ma Zeus giacque con Meti dal bel volto, che conosceva le cose 

passate, presenti e future; 

e quando ella stava per dare alla luce la dea dagli occhi lucenti, Atena, 
egli la ingannò e la pose nel proprio ventre, 

secondo il consiglio della Terra e del Cielo stellato. 
Essi infatti lo avevano ammonito così, 

perché un altro non ottenesse il potere regale fra gli dèi immortali al 

posto di Zeus; 
poiché da Meti era destino che nascessero figli sapienti: 

per prima Tritogeneia dagli occhi grigi, e poi un figlio 
destinato a divenire re degli dèi e degli uomini. 

Note sui 

termini greci 

utilizzati 

Nel testo ricorre l’espressione πλεῖστα τε ἰδυῖαν riferita a Μῆτις, che ne definisce il sapere “in 
grado massimo”. Tale formula caratterizza la dea come personificazione della sapienza 

strategica (μῆτις), capace di prevedere e orientare gli esiti del conflitto. Significa quindi che, 

inglobando Meti, Zeus interiorizza questa forma di intelligenza prudente, che diventerà la 
qualità distintiva di Atena nella sua nascita dal capo del dio. 

 

Prima di emergere dal capo del nume, la dea è già concepita in lui come forma di intelligenza a partire 

dal ruolo esplicito della madre Meti, che segnala l’interiorizzazione della prudenza sapiente e 

strategica. Atena nasce quindi come “pensiero armato” di Zeus: non semplice figlia, ma proiezione 

della sua razionalità sovrana, in netto contrasto con la forza disordinata di Ares. 

 

Metodo e criteri 

L’analisi segue un approccio storico-religioso e comparativo: le principali testimonianze letterarie 

(Omero, Esiodo, tragedia attica), cultuali (in particolare il dossier su Atena Itonia) e iconografiche 

(etrusche e latine) vengono lette congiuntamente per ricostruire l’evoluzione delle funzioni divine. 

L’obiettivo è evidenziare come la contrapposizione Ares/Atena non derivi da un’origine comune ma 

si configuri come dispositivo culturale volto a tematizzare l’ambivalenza della guerra. Il confronto 

tra tradizioni diverse consente di mettere in luce continuità, trasformazioni e sovrapposizioni che 

modellano la guerra come fenomeno distruttivo e, insieme, fondamento dell’ordine politico. 
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Cosa s’intende dimostrare 

Scopo dell’analisi è mostrare come, nelle tradizioni greche, Atena elabori un modello di regolazione 

della violenza che trasforma il conflitto da forza distruttiva a fondamento della coesione civica. Il 

contributo intende evidenziare tale costruzione culturale mediante una lettura integrata delle fonti 

letterarie e iconografiche, mettendo in luce la funzione paideutica, politica e cosmica attribuita alla 

dea nel lungo arco che va dall’età arcaica alla tarda ricezione etrusco-romana. 

 

Stato dell’arte 

Per comprendere a pieno il senso di queste divinità sarebbe utile avere chiarezza sulla loro genesi ma 

ci si muove per ipotesi più che attraverso certezze, soprattutto in relazione alle influenze del Vicino 

Oriente antico[3]. La polarità tra Ares e Atena, comunque, non deriva da un’origine comune, quanto 

da una costruzione culturale che riconosce nella guerra una realtà ambivalente: da un lato distruzione 

e caos, dall’altro strumento di difesa e fondamento dell’ordine politico[4]. 

In tal senso, il caso di Atena Ἰτωνία è particolarmente significativo in quanto testimonia una 

progressiva stratificazione da un modello agrario a una successiva rielaborazione guerriera[5]: le 

fertilissime pianure della Tessaglia e della Beozia e la necessità della loro difesa militare costituivano 

aspetti complementari della sopravvivenza comunitaria. In questo senso, la funzione della dea è 

quella di garantire un ordine bellico regolato[6], in contrapposizione alla furia distruttiva di Ares[7]. 

Le origini di questo modello cultuale vanno ricondotte alla Tessaglia, dove la dea è connessa 

all’organizzazione militare ma da questo contesto la venerazione si diffonde in Beozia, assumendo 

un ruolo centrale nelle celebrazioni federali delle feste dei Pambòiotia che, in età ellenistica, 

divengono un potente strumento identitario, consolidando il ruolo della dea come garante della 

memoria storica e della coesione comunitaria. 

È verosimile che un’antica divinità locale di carattere tellurico sia stata assorbita nel quadro 

panellenico e reinterpretata[8]? Il parallelo con il Marte arcaico è significativo sotto questo aspetto: 

anche il dio romano presenta infatti connotazioni agricole, poi progressivamente subordinate alla 

dimensione bellica. In entrambi i casi, il binomio fertilità–guerra non implica contraddizione, ma 

riflette una forma mentis che riassume entro un’unica figura divina la necessità di tutelare produzione 

e difesa. 

Si tratta dello stesso tema che sottende al modello dei riti di passaggio che garantiscono la formazione 

della leadership attraverso la capacità dimostrata di combattere e dunque di difendere: non a caso, 

nel mondo greco Atena appare anche come tutrice di giovani eroi. 

Un ulteriore nodo interpretativo riguarda la questione delle origini della dea e il celebre attestato 

miceneo di a-ta-na po-ti-ni-ja nelle tavolette in lineare B, il cui statuto – toponimo o teonimo – resta 

oggetto di dibattito (Ventris–Chadwick; Ruijgh). Questo dato, per quanto problematico, conferma la 

profondità cronologica del culto e la sua precoce associazione a funzioni di protezione comunitaria. 
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Svolgimento 

Questo aspetto specifico della dea si comprende appieno se ricondotto a un sostrato pre-ellenico[9] 

dal quale proviene un’eredità di tratti connessi alla fertilità e alla difesa armata della comunità: 

nuovamente, la prosperità agricola deve essere garantita attraverso la capacità di proteggere e di 

incarnare la vita nella salute e nella riproduzione. Atena appare così come la traduzione olimpica di 

un modello antichissimo, in cui la mens bellica e l’ordine comunitario si contrappongono alla violenza 

senza misura. 

Interessantissima allora l’analisi della figura dell’eroe Eracle che combatte le forze caotiche accanto 

alla dea quale βοηθός, garante della guerra regolata e della trasformazione della violenza necessaria 

in percorso di catarsi e apoteosi: in virtù di Atena, il furore diventa percorso dimostrativo, prova di 

crescita eroica e servizio per la comunità. 

A titolo esemplificativo può essere citata l’impresa legata al leone nemeo, un mostro che già in 

Esiodo[10] compare come discendente di terrificanti esseri primordiali: Teocrito[11] descrive il 

combattimento aggiungendo il particolare drammatico della perdita di un dito da parte dell’eroe …un 

sacrificio-simbolo dell’invulnerabilità affrontata e vinta solo dal valore dell’eroe. Al termine di queste 

e delle altre celeberrime imprese, al figlio di Zeus spetterà infatti l’apoteosi, ovvero la possibilità di 

elevarsi a status divino e di celebrare questa vittoria sulla dimensione mortale attraverso le nozze con 

la dea Hebe, colei che serve agli dèi l’ἀμβροσία[12]. 

In una splendida testimonianza iconografica proveniente dal mondo etrusco - uno specchio bronzeo 

inscritto da Vulci[13]– Hercle presenta a Tinia (Zeus/Giove) dopo l’ascesa al mondo degli dèi, il 

piccolo Epiur, simbolico figlio segno del rinnovamento che l’eroe incarna: naturalmente, accanto a 

lui appare Menerva, forse co-protagonista di un mito orale i cui momenti determinanti potevano 

essere quelli del ritrovamento e della rigenerazione[14] (figura 1). 
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Figura 1. Immagine di Jaka Book. Art. 70 Legge 633/1941, in particolare i commi 1, 1-bis e 3. 1. Il riassunto, la citazione o la 

riproduzione di brani o di parti di opera e la loro comunicazione al pubblico sono liberi se effettuati per uso di critica o di discussione, 

nei limiti giustificati da tali fini e purché non costituiscano concorrenza all’utilizzazione economica dell’opera; se effettuati a fini di 

insegnamento o di ricerca scientifica l’utilizzo deve inoltre avvenire per finalità illustrative e per fini non commerciali.1-bis. È 

consentita la libera pubblicazione attraverso la rete internet, a titolo gratuito, di immagini e musiche a bassa risoluzione o degradate, 

per uso didattico o scientifico e solo nel caso in cui tale utilizzo non sia a scopo di lucro. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 

culturali, sentiti il Ministro della pubblica istruzione e il Ministro dell’università e della ricerca, previo parere delle Commissioni 

parlamentari competenti, sono definiti i limiti all’uso didattico o scientifico di cui al presente comma. 2. Nelle antologie ad uso 

scolastico la riproduzione non può superare la misura determinata dal regolamento, il quale fissa la modalità per la determinazione 

dell’equo compenso. 3. Il riassunto, la citazione o la riproduzione debbono essere sempre accompagnati dalla menzione del titolo 

dell’opera, dei nomi dell’autore, dell’editore e, se si tratti di traduzione, del traduttore, qualora tali indicazioni figurino sull’opera 

riprodotta.  
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Atena/Menerva, signora della guerra e della battaglia, assume così il ruolo del nume che tutela un 

rinnovamento generazionale e quindi incarna la speranza in un nuovo ordine cosmico. 

L’aspetto armifero e guerriero della statua di Minerva meglio conservata del gruppo votivo di Lavinio 

rivela affinità con la celebre Athena Iliaca a cui Enea avrebbe dedicato un luogo di culto dopo 

l’approdo nel Lazio. La tipologia iconografica, che insiste sull’armamento e sullo scudo con emblema 

lunare, richiama tradizioni orientali e cicliche, ponendo la Minerva lavinate come riflesso di 

un’Athena guerriera arcaica, legata a simbolismi di rinnovamento e di tempo ciclico – secondo, cioè, 

una logica rituale di rinnovamento che, nell’immaginario antico, conduce dal disordine alla 

rigenerazione dell’ordine comunitario[15]. 

Come noto, infatti, a Ilio era conservata la statua della dea armata protettrice della città che fu 

trasferita da Enea nel Lazio e posta a fondamento del suo nuovo culto: la sua presenza a Lavinio, in 

continuità con il Palladio di Troia, sottolinea la funzione tutelare esercitata dalla dimensione guerriera 

della dea e spiega perché le immagini lavinate insistano tanto sugli aspetti bellici quanto su simboli 

come quelli lunari dello scudo. 

Un’altra interessantissima testimonianza che ci mostra le profonde connessioni fra la guerra, l’ordine 

e la rigenerazione si trova nella pratica della pirrica, una danza armata e caratterizzata da movimenti 

rapidi e balzati che simulavano gesti di combattimento. Al tempo stesso esercizio ginnico e rito 

collettivo, aveva una funzione profondamente paideutica: preparava infatti i giovani alla guerra, 

trasformando la disciplina corporea nel momento di transizione verso l’evoluzione e la pratica di un 

ethos cittadino. 

Il ritmo che la sosteneva, il piede pirrichio (˘ ˘), non era solo un’unità metrica ma un simbolo di 

energia marziale, associato anche a contesti rituali e cultuali (come il fuoco e alcune feste connesse 

ad Artemide)[16]. 

Ancora dal mondo etrusco ci arriva il caso emblematico di Maris che mostra una interpretazione della 

dea quale vera e propria garante di un modello di rinnovamento di portata cosmica: in breve, le 

testimonianze a nostra disposizione sono scarse ma fra loro simili e coerenti: Menerva aiuta un 

bambino a fuoriuscire da un ampio cratere posto al centro della rappresentazione – accanto a lei 

compaiono vari altri personaggi del pantheon etrusco, che partecipano alla narrazione dell’evento 

sostenendo in braccio altre “repliche” dello stesso bambino-  che, infatti, porta lo stesso nome (ed 

epiteto differente)[17]. 

Il valore iniziatico, forse addirittura misterico di queste immagini è ribadito, ad esempio, dalla 

presenza di Turms (che è modellato su Ermes ma con un più marcato aspetto ctonio-catactonio e 

psicopompo)[18] o di Recial[19], simbolo del processo ciclico di vita e morte, di rinnovamento e 

rinascita proiettabili entro una dimensione cosmica (figura 2). 
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Figura 2. Immagine di Artemis Verlag. Art. 70 Legge 633/1941, in particolare i commi 1, 1-bis e 3. 1. Il riassunto, la citazione o la 

riproduzione di brani o di parti di opera e la loro comunicazione al pubblico sono liberi se effettuati per uso di critica o di discussione, 

nei limiti giustificati da tali fini e purché non costituiscano concorrenza all’utilizzazione economica dell’opera; se effettuati a fini di 

insegnamento o di ricerca scientifica l’utilizzo deve inoltre avvenire per finalità illustrative e per fini non commerciali.1-bis. È 

consentita la libera pubblicazione attraverso la rete internet, a titolo gratuito, di immagini e musiche a bassa risoluzione o degradate, 

per uso didattico o scientifico e solo nel caso in cui tale utilizzo non sia a scopo di lucro. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 

culturali, sentiti il Ministro della pubblica istruzione e il Ministro dell’università e della ricerca, previo parere delle Commissioni 

parlamentari competenti, sono definiti i limiti all’uso didattico o scientifico di cui al presente comma. 2. Nelle antologie ad uso 

scolastico la riproduzione non può superare la misura determinata dal regolamento, il quale fissa la modalità per la determinazione 

dell’equo compenso. 3. Il riassunto, la citazione o la riproduzione debbono essere sempre accompagnati dalla menzione del titolo 

dell’opera, dei nomi dell’autore, dell’editore e, se si tratti di traduzione, del traduttore, qualora tali indicazioni figurino sull’opera 

riprodotta. 

 

Naturalmente le interpretazioni sono dibattute ma sia che si propenda per una lettura legata a elementi 

propagandistici tipici di un momento di crisi politica e identitaria, sia che si preferisca uno specifico 

inquadramento di questo tema entro un altro mito locale[20], ciò che qui ci interessa è rimarcare il 

ruolo costantemente duplice della dea quale guerriera e tutrice di un ordine che, ciclicamente, si 

ristabilisce per trovare un nuovo e più solido equilibrio. 
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Tornando al mondo greco, possiamo osservare come anche nel teatro di età classica la funzione di 

Atena si consolidi attraverso la figura della dea della polis: armata per proteggere la città e al tempo 

stesso garante delle leggi. 

Nelle Eumenidi di Eschilo, infatti, Atena assume il ruolo decisivo di mediatrice e fondatrice di un 

nuovo ordine, accogliendo Oreste perseguitato dalle Erinni. È qui che la dea istituisce l’Areopago, il 

tribunale dei cittadini che sostituisce la vendetta privata con la giustizia pubblica. In questo gesto 

Atena incarna la trasformazione della violenza in istituzione, della guerra in fondamento della polis. 

La dea armata non annienta le forze ctonie, ma le integra in un equilibrio più alto, dove la distruzione 

si converte in garanzia di coesione e stabilità. 

 

Dal Greco (848–850) Traduzione in Herbert Weir Smyth 

Αθ. ὀργὰςξυνοίσωσοι·γεραιτέραγὰρεἶ. 

καὶτῷμὲν‹εἶ› σὺκάρτ' ἐμοῦσοφωτέρα, 

φρονεῖνδὲκἀμοὶΖεὺςἔδωκενοὐκακῶς[21]. 

eng: I, Athena, will support you with my vote; 
and from me you shall win grace to live uprightly; 

and Zeus has given me good judgment.  

 

it: Io, Atena, ti sosterrò con il mio voto; 

e grazie a me otterrai il favore di vivere con moderazione; 
e Zeus mi ha concesso un giudizio non malvagio. 

Note sui 

termini greci 

utilizzati 

Nel testo ricorre il verbo πρεσβεύσω: Atena non interviene con la forza, ma con un atto 
deliberativo che inaugura il nuovo ordine giudiziario dell’Areopago. Il passo sottolinea il 

trasferimento alla dimensione civica: Zeus le ha concesso il giudizio, la moderazione, la forma 

a fondamento della sua funzione di amministratrice della giustizia e dell’ordine della pólis. 

 

Atena rivendica una facoltà mentale concessa direttamente da Zeus, secondo 

una formulazione che lega la sapienza a un atto deliberato del dio sovrano. La mente di Atena viene 

così inscritta nell’ordine cosmico instaurato e diventa il fondamento della sua capacità di giudicare, 

fondare istituzioni e regolare il conflitto. È una “intelligenza politica” che si differenzia radicalmente 

dalla furia impulsiva delle Erinni e dall’aggressività di Ares. 

Già nell’Odissea la funzione guerriera di Atena si manifesta in forme lontane da quelle della brutalità 

e della violenza: la dea non è solo alleata di Odisseo nel conflitto armato, ma ne guida l’intelligenza, 

la capacità di trasformarsi e di leggere realtà diverse. La sua protezione non è quella di un nume che 

abbatte i nemici in campo aperto, bensì quella di una σύμμαχος che arma l’eroe della sagacia 

necessaria a superare prove, riconoscere alleati e immaginare soluzioni.  Questa capacità strategica 

può emergere anche nella capacità della dea di piegare le passioni trasformandole in strumenti 

strategici – basti pensare a quando Atena manipola l’ira di Pandaro per riaccendere lo scontro o 

quando fornisce al suo diletto Odisseo la lucidità necessaria a superare prove in cui la violenza pura 

non basterebbe. 

La μῆτις dell’eroe, cioè la sua intelligenza flessibile, non è mai disgiunta dall’assistenza della dea, 

che gli insegna a dominare le emozioni, a celare o rivelare la sua identità e a trasformare ogni incontro 
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in occasione di conoscenza e rinnovamento politico. Atena non ferisce, persuade; non scende nel 

furore, ma nell’intenzione. La sua guerra è una guerra mentale[22]. 

 

Dal Greco Traduzione in M.L. West 

Ὣς εἰπὼν ὄτρυνε πάρος μεμαυῖαν 

Ἀθήνην· 

βῆ δὲ κατ’ Οὐλύμποιο καρήνων ἀΐξασα. 
οἷον δ’ ἀστέρα ἧκε Κρόνου πάϊς […] 

λαμπρόν· 
τῷ ἐϊκυῖ’ ἤϊξεν ἐπὶ χθόνα Παλλὰς 

Ἀθήνη, 

κὰδ δ’ ἔθορ’ ἐς μέσσον· θάμβος δ’ ἔχεν 
εἰσορόωντας. 

[…] 

ἣ δ’ ἀνδρὶ ἰκέλη Τρώων κατεδύσεθ’ 

ὅμιλον, 

Λαοδόκῳ Ἀντηνορίδῃ […] Πάνδαρον 
ἀντίθεον διζημένη. 

[…] 
Ὣς φάτ’ Ἀθηναίη, τῷ δὲ φρένας ἄφρονι 

πεῖθεν[23]. 

eng: Thus spoke Zeus to rushing Athena, 

and she sped down from the peaks of Olympus, calling aloud. 

[...] 
And as a star the son of Cronos sent forth, shining brightly, 

such was the gleam that unbending Pallas Athena 
cast as she went into the midst of the host; amazement seized the 

onlookers. 

[...] 
Either you shall strike down the ranks of Trojans man after man, 

or - if you long for spoil - urge on bright Pandaros against him. 
[...] 

For thus did Athena speak, and she filled his mind with courage. 
   

it: Così parlò Zeus ad Atena impetuosa; 

ed essa scese dalle cime dell’Olimpo chiamando a gran voce. 
[...] 

E come una stella che il figlio di Crono invia splendente, 
così fu il chiarore che la salda Palla Atena irradiò entrando in mezzo 

all’esercito; stupore prese gli astanti. 

[...] 

O abbatterai i Troiani uno dopo l’altro, 

oppure – se desideri bottino – incita contro di lui il prode Pandaro. 
[...] 

Così parlò Atena, e gli infuse coraggio nel cuore.   

Note sui 

termini greci 

utilizzati 

Nel testo greco è particolarmente significativa la formula Ὣς φάτ’ Ἀθηναίη, τῷ δὲ φρένας 
ἄφρονι πεῖθεν: il verbo πεῖθεν rimanda alla sfera della persuasione più che a quella della 

costrizione fisica: l’azione di Atena è sul centro delle decisioni.  Il termine ἄφρων (“stolto”, 
“sconsiderato”) indica chi agisce senza νοῦς, cioè privo di giudizio, esposto all’impulso e 

quindi manipolabile. Non è “folly” generica, ma una categoria etico-psicologica che oppone 

l’agire cieco alla razionalità incarnata da Atena. La costruzione φρένας… πεῖθεν è una 
formula significativa per indicare un’azione definibile come psico-affettiva della divinità 

sull’uomo. Atena indirizza e manipola riportando in equilibrio. 

 

Atena agisce come pura dea di guerra in un contesto più cosmico, quello della Gigantomachia. 

Si tratta, come noto, di un mito di elaborazione più tarda rispetto a quello della Titanomachia, ma di 

enorme fortuna iconografica e simbolica[24]. Qui dea affronta e abbatte il gigante Pallante, simbolo 

di protezione guerriera e, soprattutto, Encelado, che, inseguito, viene sepolto sotto l’Etna. 

L’immagine che emerge è quella di una dea guerriera, capace di abbattere le forze ribelli all’Olimpo 

e di incarnare il principio stesso dell’ordine divino. Non a caso, nelle stesse tradizioni Atena appare 

anche come unica, insieme a Zeus, in grado di sostenere lo scontro con Tifone, massimo simbolo del 

caos che minaccia la stabilità del cosmo[25]. 
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Conclusioni 

La riflessione sulla guerra nel mito greco mostra con chiarezza l’ambivalenza di un fenomeno 

percepito come distruzione e al tempo stesso come fondamento dell’ordine comunitario. Ares e Atena 

rappresentano i due poli di questa tensione: da un lato la violenza cieca, dall’altro la guerra regolata 

dall’intelligenza. Nel percorso che dalle tradizioni arcaiche conduce al teatro classico e alle 

elaborazioni tarde, Atena emerge come la figura in grado di trasformare la furia bellica in istituzione, 

di sublimare la violenza in giustizia, di guidare l’eroe verso la catarsi e la polis verso la stabilità. La 

Gigantomachia, i miti di Tifone e le raffigurazioni etrusche e latine confermano la sua natura guerriera 

e cosmica, in cui la dea diventa garanzia di un tempo ciclico e di un rinnovamento vitale. La presenza 

costante di Atena accanto agli eroi — da Eracle a Odisseo — rivela come la dimensione bellica non 

sia mai separata da quella paideutica e politica. Attraverso Atena, la guerra viene pensata come 

necessità che, pur nella sua durezza, assicura continuità, difesa e memoria storica: un lascito che rende 

la dea guerriera il simbolo stesso dell’ordine greco. In questo senso, Atena non è solo dea della guerra, 

ma principio stesso di civiltà: la misura che trasforma la violenza in ordine. 
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